3. LETTERA DI MONS. GIANNI DANZI
AI FEDELI LAURETANI
IN OCCASIONE DELL'ANNUNCIO UFFICIALE DELLA VISITA
DI PAPA BENEDETTO XVI A LORETO
L'1 E IL 2 SETTEMBRE 2007
Loreto, 29 ottobre 2006


Carissimi,

mentre ci stiamo preparando a vivere con altri giovani italiani ed europei l'incontro dell'AGORA' 2007 a Montorso, ci giunge il tanto desiderato annuncio da parte di Papa Benedetto XVI in occasione dell'Angelus di oggi:


"Cari amici benedico il vostro cammino e vi attendo numerosi al grande incontro dei giovani italiani in programma per primo e secondo settembre 2007 a Loreto. Presto ci vedremo!
Presso quell'amato Santuario Mariano vivremo insieme un momento di grazia nella gioia della fede e nella prospettiva della missione anche in preparazione alla Giornata Mondiale della Gioventù in Sidney del 2008."


Questa notizia riempie il nostro cuore di gioia non solo perché il Santo Padre sarà con noi a vivere l'evento dell'AGORÀ, ma anche perché con la Sua presenza il Padre ci prenderà per mano e ci condurrà dentro il Mistero di Cristo presente e vivo nella Sua Chiesa.
La Sua presenza tra noi è quindi un dono veramente grande, perché accogliendoci tra le Sue braccia il Santo Padre ci condurrà dentro la Casa di Dio, la Sua Chiesa, e quindi ci condurrà dentro la Santa Casa, il tesoro più grande che abbiamo a Loreto e che appartiene a tutta la Chiesa diffusa nel mondo, anzi a tutta l'umanità, perché la Santa Casa è una Casa aperta, è la Casa di tutti.


Il Santo Padre ci attende in quel grande cortile della Santa Casa che è la conca di Montorso per fare festa con Lui e attraverso questa festa farci scoprire che quella Casa è la nostra Casa, è la nostra vera dimora.

In quel cortile allora dobbiamo invitare, portare e accogliere tutti i nostri amici e i tanti giovani che cercano e forse ancora non hanno trovato il vero senso della vita, tutti quei giovani che, come il figliol prodigo, si sono lasciati ingannare dal miraggio del paese lontano dove pensavano di trovare la felicità ed invece hanno trovato l'amarezza del vuoto e del non senso causata dal peccato.


Papa Benedetto attraverso le parole donateci a Verona ci propone la via della riconciliazione tra ragione e fede che, come due ali, ci conducono verso quella pienezza di vita che ha trovato la sua mirabile manifestazione nel Risorto.

Queste parole sono allora la strada per meditare, pregare e imparare a gridare il nostro desiderio di verità e di libertà che troveranno nell'AGORÀ un momento particolarmente significativo.

Grazie Papa Benedetto, perché sarai con noi l'1 e il 2 settembre 2007.

Grazie, perché sappiamo che da te avremo parole di vita.

Grazie, perché venendo nella Casa del Sì di Maria non solo ci indichi la Madre, ma con la Madre ci porti dentro quel cortile, l'AGORÀ, dove possiamo, con te, incontrare l'uomo ed il suo bisogno di verità e libertà e libertà a cui solo il Risorto può rispondere.


Grazie Papa Benedetto, perché Loreto ti attende, come nel passato ha atteso Giovanni Paolo II.

"Loreto ti attende!" Io, noi ti attendiamo con tanto affetto.
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